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136. Invece di compiere la verifica diretta, alquanto noiosa, si pud moltiplicare il

. = 3z—14 3z—1 3z—14 3z — 1]
del t =1), end : : = =
nominatore per |Z| (= 1), ottenendo 3T is 3511 33—:" e =]

137: Una seconda radice & 1+, dato che il polinomio & a coefficienti reali. Si pud
dunque dividere per {(z— I — i}z — 1+4) = 2% — 22+ 2, ottenendo 2* — 5z% + 1022 — 10z +4 =
= (2% — 22+ 2)(2> ~ 32+ 2). Le altre radici sono allora 1 e 2.



